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.Allorché fi Tenti nella gazzetta un’ 
anno addietro , che in Parigi apparve 
un’uomo, il quale fi arrogò il Dome di 


uomo'incombufiibile , fiante in qualun- 


que’ maniera tormentava il Tuo corpo 
con piafire di ferro rovente , non dava 
fegno ne di dolore alle parti, alle quali 
lo applicava , ne le ifteffe parti dimo- 
firavano eflere fiate dal ferro rovente 
diftructe, o punto mutate e guafte in al- 
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cuti modo; ma Tempre dopo il tormeq. 
to del ferro rovente apparivano Tane , 
intatte, ed in qiun modo alterate dal 
fuòco. A tal notizia o poco, o niente 
fi diede retta dal pubblico credeqHofi dal* 
la maggior parte degl* uomini effere o 
un paradoflo, oppure un’arte itluforia; 
pur tuttavia fi rifvegliò in me la curio- 
iitli di andar efaminando colla mente, e 
colla lettura di più libri per oflervare , 
se di quello articolo dell’ iqcombuflibili- 
tk del corpo vivente (ì era ne' tempi pre- 
fenti , o tranfatti parlato ; e quantunque 
colf ajuto delle chimiche cognizioni a- 
velfi congetturato qualche cofa , ciò non 
ottante non mi determinai a venire all’ 
sperimento; finalmente traforando per 
le mie cliniche occupazioni tutto ciò che 
doveva porre al pimento, in obbfto, ed 
jn perfetta dimenticanza mandai un tale 
oggetto di curiofitfc, quanto piò qon eb* 
bi la forte allorjf.di trovare autore al- 
cuno , che della incombuttibilit^ del cor- 
po vivente aveflè parlato. 

Ma fubito che il detto uomo incombu- 
(libile ( chiamato Lionetti ) arrivò io Na- 
, p®' ; > 
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polii- ed annunciò fpecificàtamente i Tuoi 
/perimenti , mi determinai di nuòvo ad 
efàmittare Un tale pretefo fenomeno ;<d ia 
fatti mi riufcì di trovare in un libro fcrit- 
to a inaUo da mé Un dalla mia adolefcedza 
di tutte quelle cofe particolari i che io 
aveva colla lettura incontrato fparfe nei 
libri cosìi di fìlìca * come di chimica, e 
di medicina^ dopo aver fcartabellatò più 
l^bri appartenenti alle Cognizioni litico* 
chimiche per incontrare Un qualche fol- 
lume Alila iocombuftibiiiià del corpo vi* 
veote ^ ma plaulìbili idee Ù mi fi pre- 
Tentarono nella mia mente * ma difficili 
e pericolofe mi Vegliavano nell* animo 
mio a volerle in pratica fpetimentare • 
Sicché nel detto libro manofcritto ritro- 
vai una ricetta di rendere ogni corpo 
incombuftibile; ed éfaminandola con ogni 
attenzione in grazia dei lumi recenti del- 
la chimica^ mi parve la più con fona al- 
la ragione in tutta la fua eftenfione , 
per cui immediatamente la rivelai al 
mio Caro amico D. Vincenzo Pepe uo- 
mo verfatiffimo nella chimica , al quale 
già fommamente piacque; ma bifognava 

a 2 • fola- 



Diqitized t 


i 


t 


1 


(blamente fperimentarla o da me , o da 
cflo . 

Da me fi diffidava, ftanre la mia etU 
e le grandi occupazioni cliniche , che 
non mi permettevano ad occupami’ in 
(inaili fperimenti. Confidai dunque tutto 
al detto Pepe, il quale prima fperimen- 
tò fecretamente la mia ricetta, alla qua* 
le aggiunte altro, come qu\ appreflo fi 
dirà, e felicemente gli riunirono l’efpe- 
rimenti , come li defideravano, d-i qua- 
li avendomene fatto parola , mi apportò 
molta confolazione . 

». Effendo io -curiofo di offervare detti 
(perimenti, come avvenivano, mi deter- 
minai in una giornata vederli pubica- 
mente colla prefenza di molti ((udenti, 
e letterati nel filo laboratorio chimico ; 
in dove felicemente furono fatti l’efperi- 
memi in varii foggetti, in varie manie- 
re;, ed in piò luoghi del corpo , anche 
nella lingua, e nei capelli fenza punt’ of- 
fcrvarne moleftia alcuna, o cambiamento 
alcuno alle parti, alle quali fi applicava 
il ferro rovente, anzi riunirono colle Te- 
gnenti particolarità, e foao. 
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1. Applicato il ferro rovente una voi-' 
ta , e panandolo lentamente fulla parte 
unta dalla miftura incorabufiibile , ed in- 
di replicando più volte tale operazione i 
niente fi (offriva di molefia fen fazione. ' 

2. Si lavava dopo la prim’ applica- 
zione del ferro rovente la parte col- 
Y acqua potabile, ed indi afciugata,, fi 
tormentava di nuovo col fuoco più e 
più volte fenza punt’ olfervarfi , o prò** 
vars’ incommoda fenfazione. j. Dì nuo- 
vo la medefima parte fi lavava, e per la 
quarta volt’ ancora fsnza mai apportare 
percepimento alcuno di dolore ad onta 
di tante applicazioni di pia Are di ferro- 
rovente. 4. L’unto che fi applicava a 
qualunque parte del corpo appoco appoco 
(vaniva-, ed intieramente fi rendeva inos- 
servabiie dopo pochi minuti , e ciò in 
favore della lavanda ,ehe fi faceva, come 
fi è detto . 3. La parte , e qualunque : 
eflfa fia del corpo unta eh’ era , non ma- 
nifeftava colore alcuno eftraneo alla pelle, 
e la meraviglia che apportava, fi era-,èfce 
conferva va )a morbidezza naturale fenza 
punt’ offerì arfi ruvida, afpera , o mugola y • 
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ft torto parlare, la parte efpdfta al Ct- 
mento non manifeftava cambiamento al- 
cuno ^ché fa il grande ftupore *come. ha 
fatto il Sig. Lionetti a tanti uomini let- 
terati fui principio de’ fuoi fpettacolofi 
fperimeoti* i quali fembrarotìO al publi* 
co imponibili (fimi ad avvenire fenza o 
una particolare * e non mai intefa teni- 
tura di corpo , oppure fenza la concor- 
renza di Un’arte i 11 uforia , ed apparente t 

La Compofizione della mia misura in- 
combuftibiie fi apparecchia nella feguen* 
te maniera ; Si fa prima la follinone a 
caldo di un’ oncia di colta di pefce * e 
tnezz’ oncia di gotti m’ arabica in quattri 
once di acqua , nella quale poi fi fcio- 
glie Un’oncia e mezza di Solfato acido-, 
lo di allumina* e potatìfa* ed indi ( th* 
è l’aggiunta di pepe ) ,fi unifce con tre 
once di carbonato di potafla fiuida , ben 
bene agitaodo, e mefcolando infieme tre* 
once di muriato di foda*e finalmente fi 
a oS* un S e nie2z’ oncia di acido folforofo. 

Con quella compofizione fi unge qua- 
lunque parte del corpo, che fi Vuole fpe- 
rimentare col ferro rovente , ftropìccian- 
• do 
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do beo bene, e facendola alquanto «fcio* 
gare ; dopo afciugata fi pafia lentamente 
/correndo la piaftra di ferro arroventato; 
ed iodi, fì Uva con acqua la medefima 
parte , e di nuovo fi pafia la piali ra di 
fyoco , come fi è detto di fopra- i 
A chiare note da. tutto cii rilevali t 
che ficco m e U detta- mi dura incombu* 
(libile penetra odia cute , così impia- 
ftra ed ; intonaca per dir così la pelle , 
ed indi faceqdofi fìradà nei pori di eflà, 
giunge in favore dell’acqua pii* addentro 
per iqvaginare , ed apportare totale fico* 
rezza, e difefr ali’ eftremitk neruofe. Nà 
la cqU va, come a fieri fce il Sementini , 
che. i nervi fi debbano ammortizzare pri- 
ma , e render!’ inetti con una fimuiau 
paralifia alla fenfazione con reiterati fino- 


picei di acido zolforpfo , e poi fpalmar* 
la parte con fapone, e zuccaro J e final- 


la parte con fapone, e zuccaro, 1 e final- 
mente tormentarla col fuoco; mentre io 
dico , q i nervi fi ammortizzano, o nò, 
l’azione del fuoco fark fempre quella di 
bruciare , e diftruggere le parti , alle 
quali viene applicato fenza la difefa di 
una fofianza qualunque incombuftibile y 
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eflfo. 

Di più volendo ammortizzare , e para- 
liticare i nervi , farebbe lo flefl'o , che proc- 
urarli 1’ uomo un male , ed efporlì forfè, 
e feoza .forfè ad una irreparabile malat- 
tia dei nervi ttefli. Perlocchè fempre du- 
ra neceflhk fi porta volendo applicare a 
qualfifia parte del corpo il fuoco d’ in- 
veftirla di una foftanza, e fia qualunque 
ìncombuftibile atta però a poter foftene- 
re l’azione di elfo. Io dunque non ho 
pretefo , ne pretendo eflermi fingolariz* 
zato su tal’ oggetto ; ma ho creduto fo- 
lamente far confapevole al publico con 
quella tenuiflima memoria , che ne’ tem- 
pi paflàti fi era? efcqgi tata una tale fo- 
ftanza ìncombuftibile per difendere i cor- 
pi dal fuoco, e. rendere 1’ effetti di eflo 
forprendenti , e meravigliofi , anzi mira- 
colofi all’ occhi degl’ignoranti. 
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